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18 giugno 2002
TERRITORIO
Richiesta di autorizzazione alla progettazione della tappa per scorie in Valle della Motta e di stanziamento di un credito di fr. 145'000.- a favore dell'Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri, destinato al sussidiamento dei costi di progettazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il messaggio accompagnante la richiesta di cui sopra e vi invitiamo ad adottare l'annesso progetto di decreto legislativo.

1.
Premesse

La presente richiesta di credito è un tassello della politica cantonale concernente lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, indicata nel messaggio governativa n. 5067 del 5 dicembre 2000 concernente la definizione della strategia futura dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Ticino e la richiesta di un credito di fr. 900'000.- per il finanziamento delle attività previste in questo settore e approvata - sulla base del Rapporto n. 5067R della Commissione della gestione e delle finanze -  il 23 aprile 2001 dal Gran Consiglio. In particolare veniva indicata la via del nuovo concorso, con la creazione di un gruppo di lavoro (Gruppo esperti) incaricato di elaborare il capitolato di concorso pubblico, raccogliere e selezionare le offerte e presentare all'autorità decisionale - il Consiglio di Stato - una proposta concreta. 

Il Gruppo esperti (costituito con risoluzione governativa no. 696 del 13 febbraio 2001) ha avviato la procedura di prequalifica per la fornitura della parte elettromeccanica completa (v. FU di venerdì 13 aprile 2001 e Foglio ufficiale svizzero di commercio di mercoledì 18 aprile 2001). 

La fase d'offerta si è conclusa con la presentazione di due offerte in data 14 febbraio 2002, giudicate sicuramente valide e affidabili, entrambe basate su forni a griglia di nuova generazione - come d'altronde tutte le 8 domande di partecipazione valide pervenute nella precedente fase di prequalifica (attestando il drastico rallentamento delle tecnologie innovative verificatosi nella seconda metà degli anni '90).

Attualmente è in corso la verifica da parte del gruppo di esperti per formulare la proposta di delibera al consiglio di Stato.

2.
Oggetto del messaggio: tappa per le scorie (cfr. messaggio IIR)

Con il presente messaggio è richiesto un credito di Fr. 145'000.- per il sussidiamento dei lavori di progettazione della tappa destinata alle scorie dell'inceneritore cantonale previsto a Giubiasco per lo smaltimento di 160'000 tonnellate annue di rifiuti.

La combustione dei rifiuti in un impianto convenzionale ha come conseguenza la produzione di scorie la cui qualità impone, ai sensi dell’OTR, il deposito in una discarica reattore, mentre gli altri residui sono in parte riciclati e in parte eliminati come rifiuti speciali. Ne consegue la necessità di predisporre un settore, ben distinto dalla Tappa 2 della Valle della Motta, per lo smaltimento dei residui della combustione, in particolare si pensa alle scorie e a determinati residui del trattamento dei fumi e delle acque di processo.

A questo proposito giova ricordare che già nel PUC Valle della Motta del 1989 è considerata la necessità di depositare, nella discarica allora prevista, sia rifiuti freschi sia pretrattati o scorie di incenerimento nonché, in dovute proporzioni, fanghi residui disidratati di impianti di depurazione (v. cap. 3.1 "caratteristiche principali della discarica").

Ed è altrettanto importante sottolineare che, nel settore qui previsto per il deposito delle scorie, non sarà comunque consentito il deposito di RSU freschi non trattati, ma esclusivamente rifiuti non combustibili ai sensi dell’OTR.

3.
Descrizione del progetto

Per quanto riguarda gli aspetti prettamente tecnici il settore dovrà avere una capacità globale di ca. 500'000 m3 (produzione di residui in ca 20 anni) e sarà realizzata a monte del sedime dell’attuale discarica reattore (Tappa 0, T1 e T2) in modo tale da poter, anche in futuro, sfruttare convenientemente, in un’ottica gestionale, ambientale ed economica, l’attuale volumetria residua di ca. 1.5 mio di m3 (cfr. dati contenuti nel PGR e confermati ancora recentemente dall’ESR).

Le opere previste comprendono la formazione dell'invaso, l'impermeabilizzazione di fondo in calcestruzzo asfaltico, la raccolta e il trasporto del percolato agli impianti di trattamento, la sistemazione finale con impermeabilizzazione di superficie e copertura.

I tempi di progettazione, richiesta crediti e approvazione in Gran Consiglio, sommati alla durata dei lavori di realizzazione, si aggirano attorno ai 2 - 3 anni per cui è opportuno, già in questa fase, autorizzare l’ESR a porre mano alla progettazione dell’opera in questione.

A questo proposito giova sottolineare che tale infrastruttura deve essere agibile con la messa in esercizio dell’impianto di termodistruzione di Giubiasco.

4.
Gli aspetti finanziari

I costi complessivi d'investimento si evincono dal rapporto allestito in data 5 aprile 2002 dalla Comunità di lavoro discarica Valle della Motta e si situano, in base a questa recente valutazione dei progettisti dell'ESR, attorno ai 30 milioni (+- 20 %) mentre i costi di progettazione, fino al progetto definitivo dell’opera ( SIA 103 ) ammontano a 725'000.- franchi, e meglio:

Gli oneri di progettazione, limitati al progetto definitivo dell'opera (secondo Norma SIA 103), ossia fino alla consegna della documentazione per la richiesta del credito di costruzione sono i seguenti:


- Onorario







Fr.
     654'000.-


- Spese di progettazione 3 %




Fr.
       20'000.-

- Totale onorari






Fr.
     674'000.-


- IVA 7,6% (arrotondato)





Fr.
       51'000.-
Totali onorari per il progetto definitivo


Fr.
    725'000.-

5.
Sussidi

Con la modifica della legge federale sulla protezione delle acque in vigore dal 1° novembre 1997, la Confederazione ha soppresso i sussidi per la realizzazione di discariche reattore.

La prevista tappa per il deposito delle scorie d'incenerimento può quindi beneficiare del solo sussidio cantonale.

La vigente legislazione cantonale (LALIA) all'art. 121 prevede:

" 1Per gli impianti pubblici di riciclaggio o di eliminazione dei rifiuti solidi, liquidi o fangosi, come pure per le discariche controllate, è concesso un sussidio cantonale variante tra il 15% e il 20% dei costi sussidiati dalla Confederazione; l'ammontare complessivo dei sussidi cantonali e federali non può superare il 50% dei costi d'investimento."

" 2Per gli stessi impianti che non beneficiano di sussidio federale, il Cantone può concedere un sussidio nella misura massima del 50%."

" 3Le percentuali di sussidio sono stabilite dall'autorità concedente, tenendo conto dell'estensione del comprensorio servito dagli impianti, rispettivamente dalla forza finanziaria del destinatario. Il Consiglio di Stato fissa le percentuali riferite alla forza finanziaria per decreto esecutivo".

Lo scrivente Consiglio propone il riconoscimento di un sussidio del 20% pari a fr. 145'000.-

6.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

6.1
Relazione con le linee direttive

L'opera oggetto del presente messaggio rientra nell'ambito della gestione del settore dell'eliminazione dei rifiuti, la cui situazione è ampiamente descritta nel secondo aggiornamento delle linee direttive 2000/2003, al capitolo "Ticino regione svizzera/Ticino regione europea".

6.2
Relazione con il Piano Finanziario

6.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Quanto proposto con il presente messaggio non determina conseguenze sulla gestione corrente.

6.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

La spesa è prevista nel PFI al settore 53 "Raccolta ed eliminazione rifiuti", posizione 531.12 ed è collegata al seguente elemento WBS 731 53 2006.

7.
Conclusioni

Con la realizzazione della "tappa scorie" di 500'000 m3 di volumetria il Cantone disporrà degli strumenti adeguati per gestire in modo ottimale lo smaltimento dei residui del previsto impianto cantonale di termodistruzione, sull'arco di 20 anni.

È importante sottolineare che la progettazione dell'opera compete all'ESR, al quale subentrerà - conformemente al messaggio n. 4998A del 5 febbraio 2002,  l'Azienda cantonale rifiuti (ACR).

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di autorizzazione alla progettazione della tappa per scorie in Valle della Motta e di stanziamento di un credito di fr. 145’000.- a favore dell'Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri, destinato al sussidiamento dei costi di progettazione
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 giugno 2002 n. 5272 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:
Articolo 1
L'Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri è autorizzato a procedere alla progettazione della tappa per il deposito delle scorie in Valle della Motta, i cui costi sono preventivati in fr. 725’000.-.

Articolo 2
A favore dell'Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri è stanziato un credito di fr.145’000.-, destinato al sussidiamento dei costi di progettazione della citata tappa.

Articolo 3
Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione dell'ambiente, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 4
Il Consiglio di Stato determinerà le modalità di versamento del sussidio.

Articolo 5

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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